
Scrittura contabile relativa all’ammortamento dei beni materiali (immateriali): 

 

Fondo ammortamento è una scrittura dello stato patrimoniale che indica il totale di tutte le somme 
accumulate negli anni relative agli ammortamenti effettuati di anno in anno per tutti i cespiti presenti in 
azienda.  

Il fondo ammortamento è un fondo di rettifica dell'attivo, ovvero una posta passiva che ha la funzione di 
correggere i maggiori valori iscritti nell'attivo, non rappresenta quindi una vera e propria passività.  

Il costo storico delle immobilizzazioni rappresenta un costo pluriennale, ovvero sostenuto in un 
determinato esercizio, ma che svolge la propria utilità in più esercizi. La ripartizione del suo costo, tra i vari 
esercizi in cui esso diviene utile all'azienda (di norma 5 anni – ossia 100%/5=20%=aliquota annua), viene 
effettuato attraverso la tecnica dell'ammortamento. 

Questo vuol dire che, contabilmente, al momento in cui si acquista l'immobilizzazione, viene rilevato il suo 
costo storico, ma tale costo sarà accollato ai vari esercizi di competenza rilevando, ogni anno, un 
componente di reddito negativo detto ammortamento che sarà accantonato proprio nel fondo 
ammortamento. 

Registrazione contabile: 

Al momento in cui arriva la fattura di aquisto del cepite faremo la seguente scrittura: 

Dare (diversi)                   Avere 

Impianti (macchinari) & fornitore 

Iva a credito 

Successivamente al 31/12 dell’esercizio in corso registreremo il costo ammortamento di competenza del 
cespite (20%), supponendo che non si tratti di ammortamento anticipato: 

Dare                           Avere 

Costo macchinari & Fondo ammortamento  


